
 

 
 
 

 
 

 “L’attività venatoria in Italia. 
Profili normativi, problemi applicativi  

e sistema delle sanzioni”.  
  
 
 

da svolgersi presso le sedi delle pubbliche amministrazioni 
interessate per gruppi di dipendenti 

  
 
 

Un corso per le forze di polizia statali e locali, i tecnici amministrativi addetti 
alla vigilanza ed alle verifiche ispettive, le guardie volontarie 

 
 

  

Relatore: 
Avv. Valentina Stefutti 

 
• avvocato penalista ed amministrativista del Foro di Roma (studi in Roma e Torino)  

• consulente del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
• consulente del Settore Pianificazione Aree Protette della Regione Piemonte 

• legale di diverse associazioni di protezione ambientale ed animale 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



 

 
 
 
Cenni introduttivi 

 

• La legge quadro 11 febbraio 1992 n.157 
• Il concetto di attività venatoria e la sua elaborazione giurisprudenziale. Le sentenza della 

Corte Costituzionale 
• Il regime di protezione 
• Esercizio dell’attività venatoria. Mezzi e gestione programmata della caccia 
• Piani faunistico-venatori 
• Esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi 
• Il ruolo dell’INFS e il ruolo degli istituti regionali 

• Calendari venatori e specie protette.  
• La differenza tra i piani di prelievo e i piani di controllo. Il caso dei caprioli 

piemontesi. Natura del parere dell’INFS. 
• Licenza di porto di fucile per uso di caccia e abilitazione all'esercizio venatorio. 
• Vigilanza venatoria. Poteri e compiti. 

 
• Casi pratici. I più recenti orientamenti giurisprudenziali. 

 
 
Il sistema delle sanzioni 
• Le sanzioni amministrative e penali previste dalla legge quadro 
• Esempi pratici 
• La giurisprudenza più recente della Corte di Cassazione 
 
 
 L’attività venatoria e le armi nelle aree naturali protette 
•  Il divieto di attività venatoria nella aree naturali protette 
• La questione dell’introduzione delle armi e l’orientamento della Corte di 
Cassazione  
• L’introduzione di armi come reato di pericolo presunto. brevi cenni sulla differenza 
rispetto ai reati di danno e ai reati di pericolo astratto  
• La non applicabilità delle deroghe di cui all’art.21, comma 1 lett.g) della legge 
n.157/92 
• Le aree dove l’attività venatoria deve ritenersi comunque vietata dalla legge 
n.157/92. Il caso dei valichi montani e dei territori coperti da neve. 
•  I reati venatori. 
•  La piena applicabilità dei divieti ai residenti 
• L’irrilevanza della mancanza di tabellazione. I più recenti orientamenti 
giurisprudenziali. 
•  L’art.22 della legge quadro e i prelievi selettivi. 
 



 

 
 
 
 
 
•  I casi di configurabilità dei reati di maltrattamento e di uccisione di animale. Il caso 
Racconigi 
•  Il ruolo dell’INFS. 
• Il furto e il danneggiamento della fauna selvatica quali beni appartenenti al 
patrimonio indisponibile dello Stato. L’applicabilità degli artt. 624, 625 n.7 e 635 c.p.. 
Il caso Gran Paradiso. Elemento soggettivo ed elemento oggettivo del reato. 
 
 
 
Le Direttive Comunitarie. I Sic e le Zps 
 
• La Direttiva 79/409/CEE (cd. Direttiva Uccelli) 
• Il regime dei divieti e delle deroghe 
• Le misure nazionali più restrittive 
• La Direttiva 92/43/CEE (cd. Direttiva Habitat) 
• La Rete Natura 2000 
• Istituzione e gestione dei SIC e delle ZPS. Le ZSC. 
• Le misure di conservazione e gli obblighi degli Stati membri 
• Il regime dei divieti e delle deroghe. L’art.9 della Direttiva Uccelli e la legge 
n.221/02 
•  Il ruolo essenziale delle Regioni nell’attuazione delle Direttive Comunitarie 
• Le differenze con le aree protette nazionali. 
Gli effetti della mancata conversione del Dl n.251/06 
• Lo strumento della valutazione di incidenza.  
• Il problema delle procedure di infrazione aperte contro l’Italia. Casi pratici. 

 
Question Time 
• Formulazione e discussione di quesiti specifici a cura del docente e dei partecipanti 
eventualmente in gruppi moduli 
• Successivo dibattito finale sulle singole scelte operate da ciascun gruppo di 
partecipanti 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 

 
          "DIRITTO ALL'AMBIENTE "- CORSI & FORMAZIONE 

 
       CORSI DI FORMAZIONE IN MATERIA GIURIDICO-AMBIENTALE 

presso le sedi delle pubbliche amministrazioni 
 

 “Diritto all’Ambiente” propone un sistema di corsi con supporto di proiezione 
multimediale in ordine alle normative ambientali e procedurali da svolgersi con 
docenza diretta in loco presso la sede della pubblica amministrazione interessata 
alla formazione del personale e/o di soggetti esterni. I corsi in questione sono già 
stati sviluppati presso numerosissimi enti pubblici (in particolare Province e Comuni) 
nonché presso diverse scuole di forze di polizia statali e locali e possono essere 
organizzati direttamente presso la sede dell'ente interessato in una o più giornate 
secondo le utenze e le specifiche esigenze formative e seminariali. I moduli possono 
interessare tutto il programma sopra riportato o singoli parti specifiche. 

 
Richiedeteci – senza alcun impegno – le modalità di organizzazione. 

Info-line: 348/0352978 - e-mail: dirittoambiente@tiscalinet.it 
 

 

 

 

 

Informazioni sulla tutela del marchio e del copyright – Diffida contro il plagio 
 

“Diritto all’Ambiente” e “Tecnica di polizia giudiziaria ambientale” sono marchi formalmente 
registrati come opere di ingegno presso la Camera di Commercio di Roma e dunque 
protetti in sede penale e civile dal copyright riservato, dalla legge sul diritto di autore e della 
normativa in materia di marchi e brevetti. Tutto il programma sopra riportato è protetto dalla 
legge sul diritto di autore. Sono vietati la riproduzione – anche parziale e con dissimulazioni 
similari – dei marchi e dei testi. La tutela dei marchi e del copyright è curata dallo studio 
legale “Nespega & Parteners” in Roma. “Diritto all’Ambiente” persegue in via penale e civile 
ogni azione di copiatura parziale o totale, anche realizzata attraverso rielaborazioni 
artificiose dei testi e delle scritte e/o degli impianti strutturali e di espressione dei testi 
riportati.  “Diritto all’Ambiente – Corsi & Formazione” ha già attivato azioni penali e civili 
contro privati e pubbliche amministrazioni che hanno plagiato in tutto o in parte i titoli ed il 
programma del corso con contestuale azione inibitoria e risarcimento danni.  
 

 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Programmazione e realizzazione corsi e seminari  

 

 

 

Associazione con finalità culturali e scientifiche 

 

 

 

  Editoria, libri e dvd con fini pratici ed operativi 

 

 

 

    Il sito internet di diritto ambientale 

 

 

 
  
 

 


